
ORTI
 SCOLASTICI

Classi 2G - 2A - 2B - 2E - 2F



ORTO INVERNALE CLASSE 2G

Semina Il 16 settembre abbiamo piantato e seminato: cavoli, broccoli, 
finocchi, valeriana e rucola

Cura A turno coppie di ragazzi della classe si sono recati all’orto 
durante gli intervalli per la cura delle piantine

Raccolta Dopo le vacanze di Natale sono stati raccolti i frutti del lavoro

Utilizzando gli spazi scolastici adibiti ad orto della nostra 
scuola abbiamo realizzato un orto invernale





PROGETTO “IO COLTIVO”
CLASSI 2A - 2B- 2E - 2F

Formazione insegnanti
- Presentazione del progetto: aspetti organizzativi e introduzione 

agli aspetti agronomici per la conduzione dell’orto;
- Incontro PRATICO per la gestione dell’orto.

Laboratorio pratico 
nell’orto con la 

responsabile della fattoria 
didattica “Daina Bianca”

- Preparazione del terreno, semina e messa a dimora delle 
piantine

- Introduzione ai principi dell’orticoltura.

Cura - A turno coppie di ragazzi di ogni classe si sono recati all’orto 
durante gli intervalli per la cura delle piantine

Raccolta  con la 
responsabile della fattoria 
didattica “Daina Bianca”

- Raccolti i frutti del lavoro
- Dialogo sui principi della stagionalità
- Realizzazione di breve composizione sull’esperienza





LE PAROLE DEI RAGAZZI

Secondo me l’agricoltura è una bellissima attività e a me questa qua dell’orto scolastico, mi è piaciuta molto soprattutto perchè capisci quanta cura ci devi mettere per far crescere anche una minuscola piantina, questo mi insegna che ci vuole cura anche nelle piccole cose..

L’orto che abbiamo fatto, che ad oggi ha dato i frutti, è stata un’esperienza 
magnifica che mai mi sarei aspettata di fare a scuola. 

è iniziato tutto due mesi quando la prof ci ha detto che avremmo fatto l’orto 
con la 2B, e che a turni avremmo dovuto annaffiare le piantine. In questa 

esperienza ho imparato a comunicare dei concetti e delle emozioni tramite 
un semplice gesto, ovvero prendersi cura di qualcosa che va oltre ai nostri 
interessi e passioni, e che un giorno il bene che abbiamo fatto ci tornerà 
indietro, ovvero il raccolto che abbiamo fatto lunedì. Abbiamo collaborato 

tutti insieme e abbiamo rispettato i turni che ci sono stati assegnati. 
è stato bello vedere ogni giorno i cambiamenti, anche se piccoli, che la 

natura fa, da un piccolo seme ad una pianta forte e robusta.
Penso che questa sia stata l’attività piu bella che io abbia mai fatto, per 

questo ringrazio la prof e l’istruttrice 

Nel periodo in cui abbiamo fatto l’orto mi è rimasta impressa questa 

esperienza fantastica. La mia parte preferita è stata la preparazione 

del terreno e anche il momento in cui abbiamo messo nel terreno le 

piante. Io dall’ orto ho raccolto una lattuga e la sera dopo ho 

mangiato un’ insalata squisita. È un’ esperienza che spero 

rifaremo ma penso che ognuno debba avere una propria pianta da 

portare a casa, più che altro per averne un ricordo.



LE PAROLE DEI RAGAZZI

Grazie a questo progetto sono riuscito a capire che con le piante bisogna 

esprimere un certo “affetto” cioè bisogna curarle giornalmente e non piantarle e 

aspettare che crescono da sole,  ma ci vuole cura e dedizione, mi ha colpito il fatto 

che ogni pianta dentro ha un frutto, un fiore, che basta aspettare fino a che mostri il 

suo vero aspetto, mi è piaciuta questa attività perché vedere i progressi di una 

pianta é sempre bello, ma farlo in un gruppo classe aiuta la collaborazione.

Questo lavoro mi ha colpito moltissimo: ho imparato cosa significa la parola “faticare” per raccogliere 
cibo.L’esperienza mi é piaciuta moltissimo e spero di ripeterla un’altra volta. Mi ha colpito molto 
anche come siamo riusciti a piantare e a far crescere noi da soli le fragole e l’insalata, e anche 

senza aver rovinato nulla. Ho scoperto che non sempre tutto cresce perfettamente, infatti alcune 
fragole sono mangiate da insetti, bucate o metà marce. Però nonostante tutto siamo riusciti a fare 

crescere qualcosa. La parte che mi ha colpito di più é come ho visto con i miei occhi semi diventare 
piante con fragole, ed é stato meraviglioso pensare che questo lo abbiamo fatto noi, avendo 13 anni.

Mi è rimasto impresso l’impegno 
e il lavoro di squadra che hanno 

messo i miei compagni perché 
all’inizio pensavo che a certa 

gente non gli importasse niente, 
ma alla fine ho visto che si erano 

impegnate un sacco

Non ho preso piante dell'orto, però mi è piaciuto vedere come ai 
miei compagni, anche a quelli che non mi aspettavo piacessero le 

piante, la terra o la natura in generale, e devo dire che quella è 
stata la cosa che mi è rimasta di più di questa esperienza, Non mi 
è rimasto nulla di concreto, però, ripeto, mi è piaciuto vedere i miei 
compagni interagire con la terra, quindi più ciò che mi è rimasto, 

sono contento di ciò che è rimasto agli altri i.



LE PAROLE DEI RAGAZZI

Ho imparato cosa va fatto prima di piantare le piante, 

per esempio zappare è arare e ho imparato anche a 

mettere la paglia nell'orto.Mi ha colpito la velocità con 

cui sono cresciute le piante perché credevo che ci 

volesse molto più tempo.Mi è piaciuta l'attività, in 

particolare quando abbiamo piantato le piante e 

quando le abbiamo raccolte, ma mi è anche piaciuto 

innaffiare l'orto e prendercene cura ogni giorno.

Non sapevo che mettendo la paglia o 

i teli sopra alle nostre piantine 

dovrebbero limitare la crescita di 

erbacce. Mi è anche rimasto che 

bisogna prima aggiungere del terreno 

nuovo al terreno precedente cioè 

quello che abbiamo arato a mano con 

la pala e la vanga poi aggiungiamo il 
terreno nuovo.

E’ stato bello condividere questa esperienza con altre classi ma soprattutto poter collaborare tra noi, come gruppo classe, e trovare degli accordi, anche per semplici banalità come organizzarci per innaffiare l’orto. E’ stato curioso veder crescere l'insalata, una piccola fogliolina è diventata un grande ciuffo.

con questa esperienza dell’orto ho imparato che è bello 

piantare qualcosa e prendertene cura come annaffiare 

che è anche una cosa divertente il che è un bene 

perchè ci fà venire voglia di farlo. E’ bello anche 

quando le piante si raccolgono perchè ti da anche 

un senso di soddisfazione e di responsabilità per 

essersene occupato ogni giorno.



LE PAROLE DEI RAGAZZI
In questa esperienza ho potuto imparare  a zappare, a piantare,e raccogliere le nostre verdure 

coltivate.
È stato molto bello staccarmi dalla 

quotidianità, bello il fatto che io abbia 

piantato e visto crescere una pianta, ti dà 

soddisfazione. Però è stato faticoso e 

sapendo che gli agricoltori passano tutto il 

giorno piantando e annaffiando piante…

Deve essere faticoso, ed è questo che 

mi ha colpito, sapere che gli agricoltori 

passano un sacco di tempo per 

coltivare del cibo per noi e poi non lo 

mangiamo, deve essere brutto quando 

tu fai un capolavoro e poi qualcuno 

che non lo apprezza te lo butta via.

Mi è piaciuto molto il fatto che 
siamo riusciti da soli a far 
crescere qualcosa di nostro 
collaborando tutti insieme .

Da questa esperienza ho capito che per coltivare 

qualsiasi cosa ci vuole impegno, dedizione e 

soprattutto pazienza, perchè c’è da rispettare i 

tempi di maturazione della natura.

Partendo dal presupposto che “ IO 
COLTIVO” è stato uno dei 
migliori progetti dell’anno 

scolastico a me è piaciuto un pò 
tutto a partire dal lavorare il terreno 

zappando e vangando fino 
all'innaffiamento e il raccolto.

per la prima volta secondo me abbiamo 
provato con che fatica le persone si 

procuravano da vivere per il proprio orto
o anche le persone che lavorano nelle 

piantagioni noi abbiamo faticato per coltivare 
una striscia di orto figuriamoci loro.


